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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  letter e  l) e  n),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  (Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica
omeote r m a  e  per  il prelievo  venato rio);

Vista  la  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepimen to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.
157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il prelievo  venato rio”);

Visto  l’articolo  11  quate r d ecie s ,  comma  5,  del  decre to- legge  30  settemb r e  2005,  n.  203  (Misure
di  cont ras to  all’evasione  fiscale  e  disposizioni  urgent i  in  mate ria  tributa ri a  e  finanziaria),
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  2  dicembr e  2005,  n.  48;

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’esperienza  matu ra t a  nell’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  materia  di  gestione
faunistico  venatoria  a  seguito  del  riordino  istituzionale  rende  necessa rio  modificare  alcune
disposizioni  al  fine  di  garan ti r e  maggiore  efficacia  nell’azione  amminis t r a t iva;  in  particola re  si
prevede  la  possibilità  di  avvaler si  di  sogget t i  terzi  per  l’esplet am e n to  di  alcune  funzioni,  si
rivedono  le  norme  in  mate ria  di  affidamen to  dei  contra t t i  da  parte  degli  ambiti  terri toriali  di
caccia  (ATC),  si  interviene  sulle  funzioni  degli  ATC  e  si  effettuano  alcune  precisazioni  sulla
disciplina  degli  istituti  di  gestione  faunis tica;

2.  Per  garan t i r e  la  continui tà  opera tiva  degli  ATC  anche  nei  casi  di  difficoltà  finanziarie
derivanti  da  cause  di  cara t t e r e  eccezionale,  viene  istituito  un  fondo  di  rotazione  regionale;

3.  Nell’ottica  di  dete rmin a r e  la  consis tenza  faunis tica  delle  diverse  specie  presen t i  sul  terri torio
regionale  e  assicura r e ,  consegu en t e m e n t e ,  la  corre t t a  gestione  per  il  raggiungimen to
dell’equilibrio  faunistico,  è  istituito  un  comitato  scientifico  composto  da  esper ti  al  quale  viene
att ribui to  il compito  di  analizzare  le  dinamiche  delle  popolazioni;

4.  Il  modello  sperimen ta to  con  la  legge  obiett ivo  per  la  gestione  degli  ungula ti  in  Toscana
(legge  regionale  9  febbraio  2016,  n.10)  ha  fornito  elemen t i  per  introdur r e  nell’ordinam e n to
regionale  gli  strum en t i  necessa r i  per  una  gestione  finalizzata  al  mantenime n to  delle  densità
sostenibili,  anche  interspecifiche ,  definite  a  livello  locale,  tenuto  conto  dei  danneggiam e n t i
effettivi  e  potenziali  ed  ai  fini  della  riduzione  dell’impa t to  sulla  biodiversi tà  e  le  attività
antropiche .

Approva  la  seguen t e  legge:

 Art.  1
 Gestione  e  tutela  della  fauna  selvatica.  Modifiche  all’articolo  1  della  l.r.  3/1994  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepimen to  della  legge  11
febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il  prelievo
venatorio”),  le  parole:  “ disciplina  con  la  presen te  legge  la  gestione  del  territorio  regionale  ai  fini
faunistici,  attuando  la  tutela  di  tutte  le  specie  apparten en t i  alla  fauna  selvatica  ”  sono   sostitui te  dalle
seguen t i  “ disciplina  la  gestione  e  la  tutela  di  tutte  le  specie  della  fauna  selvatica  nonché  la  gestione  del
territorio  regionale  ai  fini  faunistici  .”.  

 Art.  2
 Esercizio  funzioni  con  sogget t i  terzi.  Inserim en to  dell’articolo  5  bis  nella  l.r.  3/1994  

 1.  Nella  l.r.  3/1994 , dopo  l’articolo  5  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  5  bis  Esercizio  funzioni  con  sogget t i  terzi.  

 1.  La  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale,  nell’ambito  delle  risorse  di  cui  all’articolo  7,  com ma  2,
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lettera  a),  previo  svolgimen to  di  procedure  di  selezione  idonee  ad  assicurare  il  rispet to  dei  principi  di
trasparenza,  di  non  discriminazione  e  di  efficienza,  può  avvalersi  di  sogget t i  terzi,  in  particolare  delle
associazioni  venatorie  e  dei  centri  di  assistenza  agricola  di  cui  alla  legge  regionale  20  gennaio  2015,  n.  7
(Disposizioni  in  materia  di  semplificazione  di  procedi m en t i  in  materia  di  agricoltura  e  di  centri  autorizzati
di  assistenza  agricola)  operanti  sul  territorio  regionale  per  l'esercizio  delle  seguen t i  attività:  

 a)  attività  di  carat tere  procedim e n tale  che  non  implichi  esercizio  di  discrezionalità  amminis trativa;  

 b)  promozione  della  cultura  della  sicurezza.  

 2.  L’individuazione  delle  attività  e  le  modalità  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1  sono  definite
con  delibera  di  Giunta  regionale,  entro  cento t tan ta  giorni  dall’entrata  in  vigore  della  legge  regionale  15
luglio  2020,  n.  61  (Gestione  e  tutela  della  fauna  selvatica  sul  territorio  regionale.  Modifiche  alla  l.r.
3/1994 ).  ”.  

 Art.  3
 Comprensori.  Modifiche  all’articolo  6  bis  della  l.r.  3/1994  

 1.  La  lette r a  a)  del  comma  2  dell’ar ticolo  6  bis  della  l.r.  3/1994  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “a) le  zone  di  protezione  lungo  le  rotte  di  migrazione  dell’avifauna  e  le  oasi  di  protezione;”  . 

 2.  La  lette r a  b)  del  comma  2  dell’ar ticolo  6  bis  della  l.r.  3/1994  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “ b)  le  zone  di  ripopolame n to  e  cattura  e  le  zone  di  rispet to  venatorio;  ”.  

 Art.  4
 Program m a zione  regionale.  Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  3/1994  

 1.  La  lette r a  c)  del  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  3/1994  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ c)  nella  misura  del  32  per  cento  per  la  prevenzione  e  il risarcimen to  dei  danni  alle  produzioni  agricole  e
per  l’eventuale  attivazione  del  fondo  di  rotazione  per  il  supporto  finanziario  agli  ATC  di  cui  all’articolo  12
bis  .”.  

 2.  La  lette r a  d)  del  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  3/1994  è  sostituita  con  la  seguen t e :  

 “ d)  nella  misura  dell’8  per  cento  a  favore  delle  associazioni  venatorie  riconosciu te  a  livello  Nazionale  in
proporzione  della  rispet tiva  docum e n ta ta  consis tenza  associativa  a  livello  regionale  a  parziale  copertura
delle  spese  sostenu te  e  docu me n ta t e ,  per  le  finalità  e  le  attività  dell’associazione  .”.  

 Art.  5
 Comitato  scienti fico  regionale  sulla  fauna  selvatica.  Sosti tuzione  dell’ articolo  10  bis  della  l.r.

3/1994  

 1.  L’articolo  10  bis  della  l.r.  3/1994  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  10  bis.  Comitato  scientifico  regionale  sulla  fauna  selvatica.  

 1.  È  istituito  il  comitato  scientifico  regionale  sulla  fauna  selvatica,  al  quale  è  attribuito  il  compito  di
analizzare  le  dinamiche  delle  popolazioni  di  specie  di  fauna  selvatica  sul  territorio  regionale.  

 2.  Il  comitato  è  compos to  da  esper ti  nelle  materie  faunistiche  esponen t i  del  mondo  universitario  o
comunq u e  dotati  di  comprovata  esperienza  nelle  materie  faunistiche,  così  individuati:  

  a)  quat tro  esper ti  designat i  dal  Presidente  della  Giunta  regionale;  

 b)  tre  esper ti  designati  dalle  organizzazioni  professionali  agricole  maggior me n t e  rappresen ta t ive  a  livello
nazionale  ove  present i  in  forma  organizzata  sul  territorio  regionale.  Ciascuna  organizzazione  designa  un
rappresen ta n t e;  

 c)  tre  esper ti  designat i  dalle  organizzazioni  venatorie  maggiorm e n t e  rappresen ta t ive  a  livello  regionale,
presen t i  in  forma  organizza ta  sul  territorio  e  riconosciu te  a livello  nazionale;  

 d)  due  esperti  designati ,  secondo  modalità  definite  con  delibera  di  Giunta  regionale,  dalle  associazioni  di
protezione  ambientale  present i  in  forma  organizza ta  sul  territorio  regionale  e  riconosciu te  ai  sensi
dell’ articolo  13  della  legge  8  luglio  1986,  n.  349  (Istituzione  del  Minis tero  dell’ambien te  e  norme  in
materia  di  danno  ambientale);  

 e)  due  esperti  designati  congiunta m e n t e  dagli  ATC.  

 3.  Il  comitato  è  nominato  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  previa  designazione  da  parte  dei  sogget t i
di  cui  al  com ma  2.  Il  comitato  può  essere  nominato  in  presenza  di  più  della  metà  delle  designazioni,  fatte
salve  le  successive  integrazioni.  

 4.  Il  comitato  resta  in  carica  per  la  durata  della  legislatura  e  si  riunisce  su  convocazione  del  Presidente
della  Giunta  regionale.  

 5.  Il comitato  nomina  il president e  e  il vice  presiden te  scegliendoli  tra  i propri  componen ti .  
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 6.  Le  riunioni  del  comitato  sono  valide  con  la  presenza  della  maggioranza  dei  componen ti .  Le
deliberazioni  sono  adot tate  con  il voto  favorevole  dei  due  terzi  dei  componen ti .  

 7.  La  prima  seduta  è  convocata  dal  componen t e  più  anziano  entro  trenta  giorni  dal  provvedi m e n to  di
nomina.  

 8.  La  partecipazione  al  comitato  non  comporta  oneri  per  l’amministrazione  regionale.  ”.  

 Art.  6
 Ripartizione  del  territorio  regionale  destinato  a caccia  progra m m a ta  in  ambiti  territoriali  di

caccia  (ATC).  Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  3/1994 . 

 1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  3/1994  è  abroga to.  

 Art.  7
 Natura  e  organi  degli  ATC.  Modifiche  all’articolo  11  bis  della  l.r.  3/1994  

 1.  Alla  fine  del  comma  5  dell’ar ticolo  11  bis  della  l.r.  3/1994  sono  aggiunte  le  seguen t i  parole:  “  secondo
uno  schema  definito  dalla  Giunta  regionale  ”.  

 2.  Il comma  6  dell’ar ticolo  11  bis  della  l.r.  3/1994  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 6.  Il  comitato  di  gestione  dell’ATC  garantisce  idonee  forme  di  pubblicità  dei  principali  provvedi m e n t i
approvati ,  compresi  i bilanci  e  i verbali  delle  riunioni  del  comitato  di  gestione,  mediante  pubblicazione  sul
sito  interne t  dell’ATC.  I  verbali  delle  riunioni  sono  pubblicati  entro  quindici  giorni  dalla  loro  approvazione
.”.  

 3.  Alla  fine  del  comma  7  dell’ar ticolo  11  bis  della  l.r.  3/1994  sono  aggiunt e  le  seguen t i  parole:  “n  el
rispet to  delle  normative  regionali  e  nazionali  ”.  

 Art.  8
 Comitato  di  gestione  e  Presiden te  dell’ATC.  Modifiche  all’ articolo  11  ter  della  l.r.  3/1994  

 1.  Il comma  4  dell’ar ticolo  11  ter  della  l.r.  3/1994  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 4.  Il  comitato  di  gestione  è  nominato  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  ai  sensi  del  combinato
disposto  degli  articoli  2  e  21,  comma  6,  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di
nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amministrativi  di  compe t en za  della  Regione)  ed  è
validame n t e  costituito  con  la  nomina  di  almeno  sei  compone n t i  .”.  

  Art.  9
 Procedure  di  affidam en to  dei  contrat t i.  Sostituzione  dell’ articolo  11  sexies  della  l.r.  3/1994  

 1.  L’articolo  11  sexies  della  l.r.  34/1994  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  11  sexies  Procedure  di  affidamen to  dei  contrat ti .  

 1.  Gli  ATC  svolgono  le  procedure  per  l’affidamen to  di  servizi  e  forniture  nel  rispet to  del  decre to
legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contrat ti  pubblici)  ricorrendo  ad  una  centrale  di  com mit t en za ,
oppure  avvalendosi  di  una  o più  stazioni  appaltant i  aventi  la  necessaria  qualifica.  ”.  

 Art.  10
 Attività  dell’ATC.  Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  3/1994  

 1.  Dopo  la  lette r a  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  12  è  inseri ta  la  seguent e :  

 “ e  bis)  provvede  alla  realizzazione  di  centri  di  sosta  e  alla  stipula  di  convenzioni  con  centri  di  lavorazione
delle  carni;  ”.  

 2.  La  lette r a  h)  del  comma  1  dell’ar ticolo  12  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ h)  determina  ed  eroga,  nel  rispet to  delle  linee  guida  stabilite  dalla  Giunta  regionale,  i  contributi  per
l’indennizzo  dei  danni  arrecati  alle  produzioni  agricole  dalla  fauna  selvatica  e  dall'esercizio  dell'attività
venatoria  e  i contributi  per  intervent i  tesi  alla  prevenzione  dei  danni  stessi.  In  casi  eccezionali  l’ATC  può
richiedere  alla  Regione  l’attivazione  del  fondo  di  cui  all’articolo  12  bis  nei  limiti  delle  risorse  disponibili;  ”.  

 3.  Dopo  la  lette r a  h)  del  comma  1  dell' articolo  12  della  l.r.  3/1994  è  inserita  la  seguen t e :  

 “ h  bis)  deter mina,  anche  in  rapporto  alle  attività  di  cui  alla  lettera  h),  previo  parere  della  Giunta
regionale,  la  percen tuale  dei  piovent i  derivanti  dalle  quote  di  iscrizione  all'ATC  da  utilizzarsi  per
operazioni  di  riequilibrio  faunistico  e  miglioram en to  ambientale  finalizzato  all'increm e n to  della  piccola
fauna  selvatica  stanziale  e  migratoria;  ”.  

 4.  Alla  lette r a  j) del  comma  1  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  3/1994  dopo  le  parole  “ l’istituzione  ” sono  inserite
le  seguen t i:  “ , la  revoca  ”.  

 5.  Al comma  1  dell’articolo  12  della  l.r.  3/1994 , dopo  la  lette ra  l) è  aggiunta  la  seguen t e :  
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 “ l bis)  collabora  allo  svolgimen to  delle  attività  collegate  alle  richiest e  di  controllo  di  cui  all’articolo  37;  ”.  

 6.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  12  della  l.r.  3/1994  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 1  bis.  La  Giunta  regionale,  nell’ambito  delle  risorse  di  cui  all’articolo  7,  com ma  2,  lettera  a),  può
contribuire  allo  svolgimen to  dell’attività  di  cui  al  comma  1,  lettera  e  bis).  ”.  

 Art.  11
 Fondo  di  rotazione  per  il supporto  finanziario  agli  ATC.  Inserime n to  dell’articolo  12  bis  nella

l.r.  3/1994  

 1.  Dopo  l’articolo  12  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Art.  12  bis  Fondo  di  rotazione  per  il supporto  finanziario  agli  ATC  

 1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  attivare,  con  deliberazione,  un  fondo  di  rotazione  per  il  supporto
finanziario  agli  ATC  che,  per  motivi  eccezionali  debitame n t e  giustificati,  si  trovino  in  difficoltà  finanziarie.  

 2.  La  delibera  di  cui  al  com ma  1  definisce  altresì  le  modalità  per  l’erogazione  delle  risorse  agli  ATC  e  per
la relativa  resti tuzione.  ”.  

 Art.  12
 Controllo  sostitutivo.  Modifiche  all’articolo  13  della  l.r.  3/1994  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  13  della  l.r.  3/1994  le  parole  “ 11  quinquies ,  12  e  13  ter,  comma  4  bis  ” sono
sostitui te  dalle  seguen t i  “ 12,  13  ter,  com ma  4  bis  e  13  quater  ”.  

  2.  Il comma  1  bis  dell’articolo  13  della  l.r.  3/1994  è  abroga to.  

 Art.  13
 Accesso  agli  ATC.  Modifiche  all’articolo  13  ter  della  l.r.  3/1994  

 1.  Al  comma  4  bis  dell’articolo  13  ter  della  l.r.  3/1994  le  parole  “ il  10  per  cento  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ il 5  per  cento  ”.  

 Art.  14
 Coordina m e n to  degli  ATC.  Modifiche  all’articolo  13  quater  della  l.r.  3/1994  

 1.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  13  quate r  della  l.r.  3/1994  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 3  bis.  Gli  ATC  costituiscono  un  organis mo  di  coordinam e n to  compos to  da  tre  membri  individuati  tra  i
presiden t i  e  i  commissari  nominati  ai  sensi  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei
commissari  nominati  dalla  Regione)  di  cui  uno  con  funzioni  di  responsabile  del  coordinam e n to .
L’organismo  di  coordinam e n t o  degli  ATC  ha  funzioni  di  raccordo  e  di  consul tazione  con  la  Regione
Toscana  e  resta  in  carica  per  la  durata  del  mandato  dei  comitati  di  gestione  .”.  

 Art.  15
 Zone  di  protezione.  Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  3/1994  

 1.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  14  della  l.r.  3/1994  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 3  bis.   Per  la  gestione  delle  zone  di  protezione  la  Regione  può  avvalersi  degli  ATC  e  del  concorso  di
associazioni  culturali,  ambientalis te ,  venatorie  ed  agricole.  La  priorità  per  la  realizzazione  degli  interven t i
è  affidata  ai  proprietari  o  condut tori  i cui  terreni  ricadono  nella  zona.  Nel  caso  in  cui  le  zone  ricadano  in
terreni  demaniali,  la  gestione  avviene  d’intesa  con  l’ente  compe t en t e .  Qualora  ricorrano  particolari
condizioni  ambientali  la  Regione  può  procedere  alla  modifica  del  perimetro  delle  zone  di  protezione
esisten t e  o  la  revoca  delle  stesse  o  la  loro  trasformazione  in  zone  di  rispet to  venatorio  previa  intesa  con
l’ATC  compet e n t e  .”.  

 Art.  16
 Oasi  di  protezione.  Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  3/1994  

 1.  Il  comma  7  dell’articolo  15  della  l.r.  3/1994  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 7.  Qualora  ricorrano  particolari  necessi tà  ambientali,  la  Giunta  regionale  può  procedere  alla
costituzione  coat tiva  o  alla  modifica  coattiva  del  perime tro  delle  oasi  di  protezione ,  senti ti  i  comuni  o  le
unioni  di  comuni  interessa ti  e  gli  ATC,  fermo  restando  quanto  previs to  dall’ articolo  5  della  legge  regionale
12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  materia  di  valutazione  ambientale  strategica  “VAS”,  di  valutazione  di
impatto  ambientale  “VIA”,  di  autorizzazione  integrata  ambientale  “AIA”  e  di  autorizzazione  unica
ambientale  “AUA”).  ”.  

 2.  Al comma  8  dell’articolo  15  della  l.r.  3/1994  le  parole:  “ si  avvale  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  può
avvalersi  attraverso  specifiche  convenzioni  ” 

 3.  Alla  fine  del  comma  9  dell’articolo  15  della  l.r.  3/1994  sono  inserit e  le  seguen t i  parole:  “  ad  eccezione
delle  operazioni  di  controllo  della  fauna  selvatica  ai  sensi  dell’articolo  37  ”.  
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 Art.  17
 Zone  di  ripopolam en to  e  cattura.  Modifiche  all’articolo  16  della  l.r.  3/1994  

 1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  16  della  l.r.  3/1994  dopo  le  parole  “ strut tura  regionale  compe te n t e  ,”  sono
inseri te  le  seguen t i  “,  senti ti  gli  ATC  ,”.  

 2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  16  della  l.r.  3/1994  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 3.  Qualora  ricorrano  particolari  necessi tà  ambientali,  la  Giunta  regionale  può  procedere  alla
costituzione  coat tiva  o  alla  modifica  coattiva  del  perime tro  delle  zone  di  ripopolam en to  e  cattura,  senti ti  i
comuni  o  le  unioni  di  comuni  interessa ti  e  gli  ATC,  fermo  restando  quanto  previs to  dall’ articolo  5  della  l.r.
10/2010  .”.  

 3.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  16  della  l.r.  3/1994  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 5  bis.  Le  zone  di  ripopolam en to  e  cattura  sono  considerate  non  vocate  alla  specie  ungulate  e  ai
predatori  opportunis ti  .”  

 Art.  18
 Centri  pubblici  di  riproduzione  di  fauna  selvatica  allo  stato  naturale.  Modifiche  all’ articolo  17

della  l.r.  3/1994  

 1.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  3/1994  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 3  bis.  I centri  pubblici  possono  essere  gestiti  in  collaborazione  con  gli  enti  cui  è  affidata  la  gestione  e  gli
ATC  tramite  specifiche  convenzioni.  Le  spese  sostenu te  dagli  ATC  sono  imputabili  alle  attività  di
immissione  della  fauna  selvatica  di  cui  all'articolo  12,  comma  1,  lettera  c).  ”.  

 Art.  19
 Zone  di  rispet to  venatorio.  Modifiche  all’articolo  17  bis  della  l.r.  3/1994  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  17  bis  le  parole  “  La  strut tura  regionale  compe t en t e  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i  “ La  Giunta  regionale  ”.  

 2.  Il comma  2  dell’ar ticolo  17  bis  della  l.r.  3/1994  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 2.  La  Giunta  regionale,  nelle  zone  di  rispet to,  venatorio  può  autorizzare  la  caccia  agli  ungulati,  alla
volpe,  alla  cornacchia  grigia  e  alla  gazza  ”.  

 3.  Il comma  5  dell’ar ticolo  17  bis  della  l.r.  3/1994  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 5.  Qualora  ricorrano  particolari  necessi tà  ambientali,  la  Giunta  regionale  può  procedere  alla
costituzione  coat tiva  o  alla  modifica  coattiva  del  perime tro  delle  zone  di  rispet to  venatorio,  sentiti  i
comuni  o  le  unioni  di  comuni  interessa ti  e  gli  ATC,  fermo  restando  quanto  previs to  dall’ articolo  5  della  l.r.
10/2010  .”.  

 4.  Il comma  6  dell’ar ticolo  17  bis  della  l.r.  3/1994  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 6.  La  gestione  delle  zone  di  rispet to  venatorio  è  affidata  agli  ATC  che  utilizzano  in  via  prioritaria  forme
associate  dei  condut tori  dei  fondi  rustici  inclusi  per  le  necessarie  attività  gestionali.  In  assenza  di  tali
forme  associate  l’ATC  costituisce  per  ogni  zona  di  rispet to  venatorio  una  commissione  di  verifica  e
controllo  compos ta  in  misura  parite tica  da  rappresen tan t i  dei  proprietari  e  condut tori  dei  fondi  rustici
ricompresi  nelle  zone  e  da  rappresen tan t i  dei  cacciatori  designati  dal  comitato  di  gestione  per  lo
svolgime n to  delle  necessarie  attività  gestionali.  ” 

 5.  Al  comma  7  dell’ar ticolo  17  bis  della  l.r.  3/1994  le  parole:  “ all’oasi  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “
alla  zona  ”.  

 6.  Dopo  il comma  7  dell’ar ticolo  17  bis  della  l.r.  3/1994  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 7  bis.  Le  zone  di  rispet to  venatorio  sono  considerate  non  vocate  alla  presenza  degli  ungulati  ”.  

 Art.  20
 Aree  per  l’addes tra m e n t o ,  l’allenam en t o  e  le  gare  dei  cani.  Modifiche  all’ articolo  24  della  l.r.

3/1994  

 1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  3/1994  è  inserito  il seguen te :  

 “ 1  bis.  Le  autorizzazioni  delle  aree  di  cui  al  com ma  1,  costituite  sul  territorio  degli  ATC,  su  domanda
puntualm en t e  motivata  da  parte  degli  ATC,  possono  essere  sospese  e  temporanea m e n t e  resti tuite  alla
caccia  program m a ta .  ”.  

 Art.  21
 Fondi  chiusi  e  aree  sottrat te  alla  caccia  program m a ta .  Modifiche  all’ articolo  25  della  l.r.

3/1994  

 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  25  della  l.r.  3/1994  dopo  le  parole  “ al  Comune  ” sono  inserite  le  seguen t i  “  e
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all’ATC  ”.  

 Art.  22
 Tabelle  di  segnalazione.  Modifiche  all’articolo  26  alla  l.r.  3/1994  

 1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  26  della  l.r.  3/1994  le  parole  “ ad  un’altezza  da  2  a  4  metri,  e  a  distanza  di
metri  100  circa  l’una  dall’altra,  e  in  ogni  caso  ” sono  soppres se .  

  Art.  23
 Esercizio  della  caccia.  Modifiche  all’articolo  28  della  l.r.  3/1994  

 1.  Nel  comma  4  dell’ar ticolo  28  della  l.r.  3/1994  le  parole  “non  fa  pervenir e”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “non  comunica”.  

 2.  Il  comma  7  dell’articolo  28  della  l.r.  3/1994  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 7.  Per  esercitare  l’attività  venatoria  è  altresì  necessario  essere  muniti  del  tesserino  regionale,  che  può
essere  rilasciato  sia  cartaceo  che  in  formato  digitale.  La  Giunta  regionale  può  prevedere  l’uso  obbligatorio
del  formato  digitale  per  specifiche  forme  di  caccia  o categorie  di  cacciatori  .”.  

 Art.  24
 Gestione  faunis tico  venatoria  degli  ungulati.  Sosti tu zione  dell’ articolo  28  bis  della  l.r.  3/1994

(1)

 1.  L’articolo  28  bis  della  l.r.  3/1994  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  28  bis  Gestione  faunistico  venatoria  degli  ungulati  

 1.  La  gestione  faunistico  venatoria  degli  ungulati  interessa  l’intero  territorio  regionale,  anche  se  sogget to
a  regime  di  protezione  o  di  vincolo,  persegu e  gli  obiet tivi  indicati  nel  piano  faunistico  venatorio  regionale
ed  è  finalizzata  al  manteni m e n t o  delle  densità  sostenibili,  anche  interspecifiche,  definite  a  livello  locale,
tenuto  conto  dei  danneggia m e n t i  effe t t ivi  e  potenziali  alle  coltivazioni  agricole  e  ai  boschi  ed  ai  fini  della
riduzione  dell’impat to  sulla  biodiversi tà  e  le  attività  antropiche .  

 2.  La  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  dati  forniti  dall’osservatorio  faunistico  regionale,  deter mina  le
densi tà  sostenibili  di  cui  al  com ma  1,  sentiti  gli  ATC  e  le  organizzazioni  professionali  agricole.  Fino  alla
deter minazione  delle  densità  di  cui  al  com ma  1,  la  densità  regionale  nelle  aree  vocate  di  cui  all’articolo  6
bis,  com ma  2,  lettera  i),  è  fissata,  per  il cinghiale,  a  2,5  sogget t i  ogni  100  ettari.  

 3.  La  Giunta  regionale  adot ta  piani  di  prelievo  di  ungulati  adeguati  a  garantire  le  densità  sostenibili  di  cui
al  comma  2  nelle  aree  vocate .  

 4.  Nelle  aree  non  vocate  di  cui  all’articolo  6  bis,  comma  2,  lettera  i),  la  Giunta  regionale  adotta  piani  di
prelievo  con  finalità  di  gestione  non  conservative  delle  specie.  

 5.  Qualora  i piani  di  prelievo  degli  ungulati  siano  adottati  ai  sensi  dell’ articolo  11  quaterdecies ,  comma  5,
del  decre to- legge  30  set te m bre  2005,  n.  203  (Misure  di  contrasto  all’evasione  fiscale  e  disposizioni  urgenti
in  materia  tributaria  e  finanziaria)  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  2  dicembre  2005,  n.  48 ,  è
richiesto  il parere  prevent ivo  dell’ISPRA.  

 6.  Al  fine  di  rendere  efficace  la  realizzazione  dei  piani  di  prelievo  selet t ivo,  l’ATC  attua,  nelle  aree  non
vocate  sino  al  raggiungi me n to  dell’80  per  cento  del  piano  per  ciascuna  classe  di  sesso  e  di  età,  il  prelievo
scalare,  consen ten d o  l’attivazione  conte m poranea  di  tutti  gli  iscrit ti  al  distret to.  Per  la  specie  cinghiale,
l’attivazione  del  prelievo  nelle  aree  non  vocate  è  effet tua ta  in  considerazione  degli  effe t t ivi
danneggia m e n t i ,  anche  potenziali,  alle  produzioni  agricole.  A  tal  fine  la  gestione  dei  tempi  e  delle  modalità
del  prelievo  per  la  prede t ta  specie  è  svolta  dagli  ATC  ai  sensi  del  com ma  7,  lettera  a).  Il  prelievo  a  scalare
è  altresì  attuabile,  a  discrezione  dell’ATC  nelle  aree  vocate ,  o  parte  di  esse,  sino  al  massimo  dell’80  per
cento  del  piano  assegnato  per  ogni  singola  specie.  

 7.  Nelle  aree  non  vocate  contigue  alle  aree  prote t te  i  piani  di  prelievo  selet t ivo  possono  individuare  le
zone  in  cui  l'attuazione  del  prelievo  a  scalare  è  effe t tua ta  anche  oltre  il  raggiungim e n to  dell'80  per  cento
del  piano  per  ciascuna  classe  di  sesso  e  di  età.  

 8.  Per  la  gestione  faunistico  venatoria  degli  ungulati  gli  ATC  provvedono:  

 a)  ad  attuare  le  attività  logistiche  ed  organizza tive  necessarie  per  svolgere  l'attività  di  prelievo,  ivi
compresa  la  distribuzione  a  titolo  gratui to  dei  contrassegni  inamovibili  e  delle  schede  di  prelievo  da
distribuire  per  il  territorio  del  comprensorio  nonché  il  ritiro  delle  schede  di  prelievo  e  la  prima
elaborazione  dei  dati;  

 b)  a  rendicontare  alla  Regione  il  numero  dei  cacciatori  partecipanti  al  prelievo,  il  numero  di  fascet te
distribui te  e  l'esito  dei  prelievi  effe t tua t i  mediante  siste ma  informatico  con  accesso  diret to  da  parte  degli
uffici  regionali;  

 c)  a  dividere  il proprio  territorio  in  unità  di  gestione.  
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 9.  Con  regolam en to  regionale  sono  stabilite:  

 a)  ulteriori  funzioni  degli  ATC  per  la  gestione  faunistico  venatoria  degli  ungulati;  

 b)  le  regole  generali  per  la  gestione  faunistico  venatoria  degli  ungulati;  

 c)  le  modalità  per  l'esercizio  della  caccia  al  cinghiale  e  per  il prelievo  selet tivo  degli  altri  ungulati;  

 d)  i criteri  per  l’abilitazione  all'esercizio  venatorio  e  al  prelievo  degli  ungulati.  

 10.  Nelle  aree  di  cui  all’articolo  6  bis,  comma  2,  lettere  a),  b),  c),  d)  e  g),  la  Giunta  regionale  adotta,  ai
sensi  dell’articolo  37,  piani  di  controllo  degli  ungulati  adeguati  a  garantire  le  densi tà  sostenibili  di  cui  al
com ma  1.  

 11.  Nei  parchi  regionali  e  nelle  aree  protet te  di  cui  alla  l.r.  30/2015 ,  il  sogge t to  gestore  adot ta  piani  di
controllo  degli  ungulati  che  tengono  conto  delle  densità  sostenibili  di  cui  al  comma  1  e  degli  effet t ivi
danneggia m e n t i  alle  coltivazioni  agricole,  anche  limitrofi  ai  propri  confini,  e  ai  boschi.  In  caso  di
inadem pienza  e  in  presenza  di  danni  alla  produzione  agricola,  anche  nelle  aree  limitrofe ,  la  Giunta
regionale  interviene  ai  sensi  dell’articolo  37.  ”.  

 Art.  25
 Indennizzo  dei  danni.  Sostituzione  dell’ articolo  28  ter  della  l.r.  3/1994  

 1.  L’articolo  28  ter  della  l.r.  3/1994  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ Art.  28  ter  Indennizzo  dei  danni  

 1.  Ai  sogget t i  gestori  delle  aree  protet t e  di  cui  alla  l.r.  30/2015  e  degli  istituti  pubblici  e  privati  compe te  la
determinazione  dell’indenniz zo,  e  la  relativa  liquidazione,  dei  danni  alle  produzioni  agricole  causate  dalle
specie  ungulate .  

 2.  Ai  sogget ti  gestori  di  cui  al  com ma  1  che  non  abbiano  posto  in  essere  i piani  di  prelievo  e  di  controllo
approvati  dalla  Giunta  regionale  è  ulteriorm en t e  imputato  l’indenniz zo  dei  danni  causati  dalle  specie
ungulate  entro  la  fascia  di  200  metri  circostant i  i confini.  ”.  

 Art.  26
 Abilitazione  alla  caccia  agli  ungulati.  Modifiche  all’articolo  28  quater  della  l.r.  3/1994  

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  28  quate r  della  l.r.  3/1994  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 1.  La  caccia  di  selezione  agli  ungulati  e  la  caccia  al  cinghiale  in  braccata  e  girata  è  eserci tata  da
cacciatori  abilitati  e  iscrit ti  in  apposito  regis tro  regionale.  La  compe te n t e  strut tura  regionale  può
riconoscere  l’equipollenza  delle  abilitazioni  rilasciate  da  altre  regioni  a  segui to  della  valutazione  dei
percorsi  formativi  e  delle  prove  abilitative .  ”.  

 Art.  27
 Divieti.  Modifiche  all’articolo  32  della  l.r.  3/1994  

 1.  Alla  letter a  p)  del  comma  1  dell’articolo  32  della  l.r.  3/1994  la  parola  “ INFS  ” è  sostitui ta  con  “ ISPRA
” 

 2.  Alla  letter a  q)  del  comma  1  dell’articolo  32  della  l.r.  3/1994  le  parole:  “ dalla  provincia  in  tutti  gli
istituti  faunistici,  faunis tico  venatori  e  allevame n t i  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  dalla  Regione  ”.  

 3.  Alla  letter a  v)  del  comma  1  dell’articolo  32  della  l.r.  3/1994  dopo  la  parola  “ forma  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ la  beccaccia  e  ” 

 4.  Alla  lette r a  bb)  del  comma  1  dell’ar ticolo  32  della  l.r.  3/1994  la  parola  “ città  ” è  sostitui ta  dalla  parola
“ caccia  ”.  

 5.  Alla  lette r a  nn)  del  comma  1  dell’ar ticolo  32  della  l.r.  3/1994  la  parola  “ cattura  ”  è  sostituita  dalla
parola  “ controllo  ”  e  le  parole:  “  la  Giunta  regionale,  per  comprovate  esigenze ,  può,  senti te  le
organizzazioni  agricole,  autorizzare  foraggiame n to  dissuasivo  ” sono  soppres s e .”.  

 Art.  28
 Cattura  e  gestione  dei  richiami  vivi  e  apposta m e n t i .  Modifiche  all’ articolo  34  della  l.r.  3/1994  

 1.  Alla  fine  del  comma  3  dell’ar ticolo  34  della  l.r.  3/1994  sono  aggiunt e  le  seguen t i  parole:  “  e  regis trati
nel  portale  di  cui  al  comma  3  bis.  ”.  

 2.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  34  della  l.r.  3/1994 , è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 3  bis.  Gli  uccelli  da  richiamo  per  uso  di  caccia  sono  muniti  di  anello  inamovibile  numerato  predispos to
dalla  Regione.  Tali  anelli  hanno  validità  stabilita  in  anni  dieci  dalla  data  di  primo  inanellamen to ,  come
riportata  sulla  docum e n taz ione  di  origine  del  sogget to  .”.  

 3.  Dopo  il comma  3  bis  dell’articolo  34  della  l.r.  3/1994 , è  inserito  il seguen te :  

 “ 3  ter.  Presso  la  compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale  è  realizzato  un  portale  nel  quale  sono
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regis trati  gli  anelli  rilasciati,  con  evidenziato  il  numero  dell’anello,  il  nominativo  del  deten tore,  la
provenienza  del  sogget to  inanellato  e  la  specie.  Il  portale  contiene ,  per  un  periodo  massimo  di  anni  dieci
dalla  data  di  primo  inanellamen to ,  i  sogge t ti  legittima m e n t e  detenu t i  posteriorme n t e  al  primo  gennaio
2011  .”.  

 4.  Dopo  il comma  3  ter  dell’articolo  34  della  l.r.  3/1994 , è  inserito  il seguen te  comma:  

 “ 3  quater.  La  Giunta  regionale  stabilisce  le  carat teris tiche  degli  anelli  inamovibili,  le  modalità  di
consegna  e,  nell’ambito  di  quanto  previs to  dall’articolo  5  bis,  le  modalità  di  avvalimen to  delle  associazioni
venatorie  per  la  gestione  del  portale  ed  il rilascio  degli  anelli  inamovibili.  ”.  

 5.  Dopo  il comma  quate r  dell’ar ticolo  34  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 3  quinquies  Nelle  more  dell’iscrizione  al  portale  di  cui  al  com ma  3  ter,  per  la  legittima  detenzione  e
l’utilizzo  venatorio  dei  richiami  fa  fede  la  docu me n ta zione  in  possesso  dei  cacciatori  .”.  

 6.  Il  comma  6  dell’articolo  34  della  l.r.  3/1994  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 6.  La  Regione  autorizza  gli  apposta m e n t i  fissi  per  l’esercizio  dell’attività  venatoria  in  un  determina to
sito,  in  conformità  al  regolamen to  regionale.  Gli  apposta m e n t i  fissi  collocati  all’interno  delle  aziende
faunistico  venatorie  sono  sogget t i  al  rispet to  delle  distanze  previste  dal  regolame n to  esclusiva m e n t e  in
riferimen to  agli  apposta m e n t i  autorizzati  all’esterno  dell’azienda,  fermo  restando  il  rispet to  del  limite  di
densi tà  di  cacciatori  all’interno  delle  aziende  definito  nel  regolamen to  regionale  .”.  

 Art.  29
 Controllo  della  fauna  selvatica.  Modifiche  all’articolo  37  della  l.r.  3/1994  

 1.  Al  comma  6  dell’articolo  37  della  l.r.  3/1994  le  parole:  “ dell’INFS  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “
dell’ISPRA  ”.  

 Art.  30
 Disciplina  del  regime  di  deroga  previs to  dall’articolo  9  della  dir.  2009/147/CE.  Modifiche

all’articolo  37  bis  della  l.r.  3/1994  (1)

 1.  Dopo  il comma  2  bis  dell’ar ticolo  37  bis  della  l.r.  3/1994  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 2  ter.  Il  limite  al  prelievo  delle  specie  in  deroga  non  si  cumula  con  il  numero  totale  di  capi  di  fauna
migratoria  stabilito  dall' articolo  4,  com ma  1,  della  legge  regionale  10  giugno  2002   n.  20  (Calendario
venatorio  e  modifiche  alla  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  -Recepim e n to  della  Legge  11  febbraio
1992,  n.  157  "Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter ma  e  per  il prelievo  venatorio")  .”.  

 Art.  31
 Soccorso  di  fauna  selvatica  in  difficoltà.  Modifiche  all’ articolo  38  della  l.r.  3/1994  

 1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  38  della  l.r.  3/1994  dopo  le  parole:  “  gli  enti  pubblici  ”  sono  inserite  le
seguen t i:  “ e  gli  ATC  ”.  

  Art.  32
 Introduzione  di  specie  di  fauna  selvatica  dall’estero.  Modifiche  all’ articolo  44  della  l.r.  3/1994 . 

 1.  Al comma  3  dell’ar ticolo  44  della  l.r.  3/1994  il termine  “I  NFS  ” è  sostituito  con  “ ISPRA  ”.  

 Art.  33
 Vigilanza  venatoria.  Modifiche  all’articolo  51  della  l.r.  3/1994 . 

 1.  Alla  lette r a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  51  della  l.r.  3/1994  la  frase  “ il  corpo  forestale  dello  Stato  ”  è
sostitui ta  con  “ Carabinieri  Forestali;  

 2.  Alla  letter a  f)  del  comma  1  dell’articolo  51  della  l.r.  3/1994  dopo  la  frase  “guardie  venatorie  volontari
e”  aggiunge r e  il termine  “ convenzionate  ”.  

 Art.  34
 Guardie  venatorie  volontarie.  Modifiche  all’articolo  52  della  l.r.  3/1994  

 1.  Al  comma  7  dell’articolo  52  della  l.r.  3/1994  la  parola  “ Provincia  ”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “
Regione  ”.  

 Art.  35
 Convenzioni.  Modifiche  all’articolo  53  della  l.r.  3/1994  

 1.  Al comma  3  dell’ar ticolo  53  della  l.r.  3/1994  le  parole:  “ alla  Regione  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “
alla  polizia  provinciale  e  alla  polizia  della  Città  metropolitana  di  Firenze  ”.  

 Art.  36
 Annotazione  delle  infrazioni.  Modifiche  all’articolo  61  della  l.r.  3/1994  
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 1.  Alla  fine  del  comma  3  dell’ar ticolo  61  della  l.r.  3/1994  sono  aggiunt e  le  seguen t i  parole:  “  Nel  caso  di
utilizzazione  del  tesserino  elet tronico,  le  annotazioni  sono  riportate  sull’applicativo  regionale.  ”.  

 Art.  37
 Norma  finanziaria.  Modifiche  all’articolo  63  bis  della  l.r.  3/1994  

 1.  Il comma  2  ter  dell’ar ticolo  63  bis  della  l.r.  3/1994  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 2  ter.  A  decorrere  dal  2020  le  entrate  di  cui  al  comma  2  bis  sono  ridotte  dell’impor to  di  euro  450.000,00
annuo  ed  alla  copertura  di  tali  minori  entrate  si  fa  fronte  con  le  seguen t i  variazioni  da  apportare  al
bilancio  di  previsione  2020- 2022,  rispet tiva m e n t e  per  compe t en za  e  cassa  e  di  sola  compet e n za:  

 anno  2020  

 - in  diminuzione,  Tipologia  500  “Rimborsi  ed  altre  entrate  correnti”  del  Titolo  3  “Entrate  extratributarie”,
per  euro  450.000,00;  

 - in  diminuzione ,  Missione  n.  16  “Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  01  “Sviluppo
del  settore  agricolo  e  del  sistema  agroalimen tare”,  Titolo  1  “ Spese  corrent i”,  per  euro  450.000,00;  

 anno  2021  

 - in  diminuzione,  Tipologia  500  “Rimborsi  ed  altre  entrate  correnti”  del  Titolo  3  “Entrate  extratributarie”,
per  euro  450.000,00;  

 - in  diminuzione ,  Missione  n.  16  “Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  01  “Sviluppo
del  settore  agricolo  e  del  sistema  agroalimen tare”,  Titolo  1  “ Spese  corrent i”,  per  euro  450.000,00;  

 anno  2022  

 - in  diminuzione,  Tipologia  500  “Rimborsi  ed  altre  entrate  correnti”  del  Titolo  3  “Entrate  extratributarie”,
per  euro  450.000,00;  

 - in  diminuzione ,  Missione  n.  16  “Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  01  “Sviluppo
del  settore  agricolo  e  del  sistema  agroalimen tare”,  Titolo  1  “ Spese  corrent i”,  per  euro   450.000,00 .”.  

 2.  Dopo  il comma  2  ter  dell’articolo  63  bis  della  l.r.  3/1994  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  quater.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  agli  articoli  5  bis  e  12,  com ma  1bis,  è  autorizza ta  la
spesa  di  euro  75.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2020,  2021  e  2022,  cui  si  fa  fronte  nell’ambito  degli
stanziam e n t i  della  Missione  16  “Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  02
“Caccia  e  pesca”,  Titolo  1  “Spese  correnti”  del  bilancio  di  previsione  2020- 2022.  ”.  

 3.  Dopo  il comma  2  quate r  dell’ar ticolo  63  bis  della  l.r.  3/1994  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  quinquies .  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  all’articolo  12  bis  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro
25.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2020,  2021  e  2022,  cui  si  fa  fronte  nell’ambito  degli  stanziam e n ti
della  Missione  16  “Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e  pesca”,
Titolo  3  “Spese  per  increm e n to  attività  finanziarie”  del  bilancio  di  previsione  2020- 2022.  ”.  

 4.  Dopo  il comma  2  quinquies  dell’articolo  63  bis  della  l.r.  3/1994  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 2  sexies.  Per  la  realizzazione  del  portale  di  cui  all’articolo  34,  comma  3  ter,  è  autorizzata  la  spesa  di
euro  40.000,00  per  l’anno  2020,  cui  si  fa  fronte  nell’ambito  degli  stanziam en t i  della  Missione  16
“Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e  pesca”,  Titolo  2  “Spese  in
conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2020- 2022,  annualità  2020,  mentre  per  la  sua  manuten zione
ordinaria,  a  partire  dall’anno  2021,  è  stimata  una  spesa  annua  di  euro  5.000,00  cui  si  fa  fronte  con  le
risorse  già  disponibili  nell’ambito  della  Missione  16  “Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,
Program m a  02  “Caccia  e  pesca”,  Titolo  1  “Spese  correnti”  del  bilancio  di  previsione  2020- 2022,
annualità  2021  e  2022  ”.  

 5.  Dopo  il comma  2  sexies  dell’articolo  63  bis  della  l.r.  3/1994  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 2  septies .  Ai  fini  della  copertura  degli  oneri  di  cui  ai  com mi  2  quater,  2  quinquies  e  2  sexies  al  bilancio
di  previsione  2020- 2022  sono  apportate  le  seguen t i  variazioni  di  uguale  importo,  rispet tiva m e n t e  per
compe t en za  e  cassa  e  di  sola  compe te n za:  

 anno  2020  

 - in  diminuzione,  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i”,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
corrent i”,  per  euro  100.000,00;  

 -  in  diminuzione,  Missione  n.  16  “Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  01
“Sviluppo  del  set tore  agricolo  e  del  sistema  agroalimen tare”,  Titolo  2  “ Spese  in  conto  capitale”,  euro
40.000,00;”  

 - in  aumen to ,  Missione  n.  16  “Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e
pesca”,  Titolo  1  “Spese  corrent i”,  per  euro  75.000,00;  
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 -  in  aumen to ,  Missione  n.  16  “Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e
pesca”,  Titolo  3  “Spese  per  increme n to  attività  finanziarie”,  per  euro  25.000,00;  

 -  in  aumen to ,  Missione  16  “Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e
pesca”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,  per  euro  40.000,00;  

 anno  2021  

 - in  diminuzione ,  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i”,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
correnti”,  per  euro  100.000,00;  

 - in  aumen to,  Missione  n.  16  “Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e
pesca”,  Titolo  1  “Spese  correnti”,  per  euro  75.000,00;  

 - in  aumen to,  Missione  n.  16  “Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e
pesca”,  Titolo  3  “Spese  per  increme n to  attività  finanziarie”,  per  euro  25.000,00;  

 anno  2022  

  - in  diminuzione ,  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i”,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
correnti”,  per  euro  100.000,00;  

 - in  aumen to,  Missione  n.  16  “Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e
pesca”,  Titolo  1  “Spese  correnti”,  per  euro  75.000,00;  

 - in  aumen to,  Missione  n.  16  “Agricoltura,  politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e
pesca”,  Titolo  3  “Spese  per  increme n to  attività  finanziarie”,  per  euro  25.000,00  ;” 

 6.  Al comma  3  dell’ar ticolo  63  bis  della  l.r.  3/1994  dopo  la  parola:  “  esercizi  .”  sono  inserite  le  seguen t i:
“ , con  l’esclusione  dell’articolo  12  bis  ,”.  

Note

1.  La  Cor t e  cos t i t u z i o n a l e ,  con  sen t e n z a  n.  158  del  202 1  si  è  espr e s s a  dichiar a n d o  non  fond a t a  
la  que s t i o n e  di  legi t t i m i t à  cos t i t u z i o n a l e  soll eva t a  in  mer i t o  agl i  art t .  24  e  30  del la  pre s e n t e  
leg g e .
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